
ANGELO PELI

L’assolo di Paul Desmond 
su ‘I Get a Kick Out of You’

Non è certo difficile trovare tra le incisioni  di Desmond assoli  degni di essere 
portati come esempio e di entrare a pieno titolo nel programma di studio di qualsiasi 
improvvisatore, sia aspirante che provetto. In questo caso comunque la scelta non è 
stata  casuale.  ‘I   Get  a  Kick  Out  of  You’,  incisione  del  settembre  1959 
(immediatamente successiva alla realizzazione di ‘Time  Out’ e quindi di ‘Take Five’), 
costituisce il brano di apertura del primo dei sei album che Desmond inciderà con Jim 
Hall, una specie di biglietto da visita. La sensazione di essere di fronte ad una nuova 
fase  artistica  del  sassofonista  è  palpabile,  come  risulta  evidente  non  solo  dal 
confronto con le incisioni con Brubeck (l’atmosfera qui è quasi agli  antipodi) ma 
anche  da  quello  con  le  precedenti  registrazioni  a  proprio  nome.  Desmond  qui 
dimostra di aver raggiunto la piena maturità artistica: il controllo dei mezzi espressivi 
è  assoluto  e  l’economia  prende  gradualmente  il  sopravvento  sull’esuberanza  (per 
esempio diminuiscono per poi scomparire le incursioni  nel registro sovracuto dello 
strumento);  le  citazioni  si  fanno  più  sfumate,  come  logica  conseguenza  della 
comparsa della vena malinconica destinata a soppiantare l’ironia che ha permeato i 
suoi  soli  fino  a  pochi  mesi  prima;  lo  stesso  si  può  dire  dei  contrappunti  (qui 
addirittura assenti),  che con Hall  diventeranno assai  meno ridondanti,  perdendo il 
connotato  fortemente  ‘classicheggiante’ delle  registrazioni  con  Brubeck;  anche  la 
sonorità è meno brillante, meno squillante,  leggermente trattenuta,  coerente con il 
nuovo indirizzo. 

Per quanto paradossale possa sembrare, visto quanto stava succedendo nel jazz in 
quel

momento, si può affermare che questa incisione chiude il periodo del Desmond 
‘sperimentale’ e inaugura quello del Desmond ‘classico’.
















